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1) 

2)

3) 

Art. 3.2.11  punto 6 Reg. Locale di igiene

3

PREFAZIONE
Ai fini dell’ottemperanza dell’articolo 3.2.11 punto 6 R.L.I. devono essere evidenziate
negli elaborati grafici di progetto presentato sia ai fini del rilascio della Concessione
Edilizia (C.E.) che nel caso di denuncia di inizio attività (D.I.A.) i seguenti punti:

IL PROGETTISTA dovrà compilare la Scheda art. 3.2.11 Reg. Locale di Igiene dichiaran-
do quale dispositivo e disposizione del sistema permetterà l’accesso e il lavoro in sicu-
rezza sulla copertura.

IL PROGETTISTA elaborerà un progetto grafico ai fini di verifica della corretta esecu-
zione presso l’opera delle misure tecniche predisposte.

IL PROGETTISTA a fine lavori dovrà produrre:

La dichiarazione della corretta messa in opera dei componenti (rispettando accura-
tamente le indicazioni dei costruttori) da parte dell’installatore
Le certificazioni dei prodotti in rispetto alla UNI EN 795
L’installazione di apposita cartellonistica per identificare i dispositivi

La progettazione del sistema installato che indicherà:
Il numero degli utilizzatori collegabili
L’esigenza di assorbitori di energia
I requisiti relativi alla distanza dal suolo (tirante d’aria)
L’eliminazione degli “effetto pendolo” che si possono venire a creare in caso di caduta
La risultante delle forze che si sviluppano sulla struttura
La certificazione del dimensionamento (redatta da un ingegnere) nel caso venissero
realizzati elementi aggiuntivi necessari all’installazione dei sistemi UNI EN 795 (tipo
supporti, pali, staffe ed elementi di fissaggio)
Libretto di istruzioni e manutenzione
Istruzioni per il corretto utilizzo e scelta idonea dei D.P.I. che si possono e devono uti-
lizzare in conformità del sistema installato.

L’INOSSERVANZA DEI PUNTI SOPRA DESCRITTI POSSONO RICONDURRE 
AL PROGETTISTA LA RESPONSABILITÀ DI EVENTUALI DANNI 

SUBITI IN CASO DI INCIDENTI IN QUANTO LA DICHIARAZIONE 
DA LUI PRODOTTA VERRÀ ALLEGATA AL FASCICOLO DELL’OPERA.

Linea guida DISPOSITIVI DI ANCORAGGIO
a norma UNI EN 795 classe A1/A2/C
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Per eseguire correttamente una progettazione per la scelta di dispositivi di anticaduta
dall’alto a norma UNI EN 795, bisogna sapere che tale norma è suddivisa in classi, per-
tanto la scelta della tipologia idonea alla messa in sicurezza della nostra copertura
dovrà tener conto di:
Tipologia della copertura
Tipologia della struttura
Quali e quanti tipi di intervento si prevedono vengano effettuati su tale copertura
Impatto ambientale e architettonico
Esigenze date dall’impermeabilizzazione da adottare
Esigenze economiche
Praticità di utilizzo tenendo conto della sicurezza del sistema

Le soluzioni che andremo ad adottare potranno essere del tipo:

1) 
2)
3)
4)
5)
6)
7) 

795 classe A1:
Comprende ancoraggi strutturali progettati per essere fissati a superfici verticali,
orizzontali ed inclinate

EN 795 classe C
Comprende dispositivi di ancoraggio che utilizzano linee di ancoraggio flessibili oriz-
zontali. Per definizione di tale norma per linee orizzontali si intende una linea che
devia dall’orizzonte per non più di 15 °.

EN 795 classe A2
Comprende ancoraggi strutturali progettati per il fissaggio a tetti inclinati

REQUISITI PER UNA IDONEA
VALUTAZIONE PROGETTUALE
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COPERTURA A PIRAMIDE

Il percorso bisogna realizzarlo partendo dal punto d’accesso
La distanza per l’installazione di uno o più punti di deviazione caduta va valutata a
secondo della distanza dal punto di eventuale caduta ed il primo ostacolo (tirante d’aria)

A)
B)

TIPOLOGIA DELLA COPERTURA
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Soluzione economica, poco invasiva, con punti di ancoraggio UNI EN 795 A2
COPERTURA A DUE FALDE

Soluzione tecnica per esigenze di grande libertà di movimento e con più operatori
sulla copertura, con linea di vita UNI EN 795 C

COPERTURA A DUE FALDE
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Soluzione economica, poco invasiva, con punti di ancoraggio UNI EN 795 A2
COPERTURA A QUATTRO FALDE

Soluzione tecnica per esigenze di grande libertà di movimento e con più operatori
sulla copertura, con linea di vita UNI EN 795 C

COPERTURA A QUATTRO FALDE
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La tipologia strutturale può determinare la scelta dell’ancoraggio e viceversa tenendo
conto di questi requisiti:
Per i dispositivi in classe A1 e A2 la resistenza dei dispositivi di ancoraggio deve esse-
re di 10 KN applicata nella direzione in cui tale forza può essere applicata in esercizio.

Per i dispositivi in classe C la resitenza della struttura è una risultante di calcolo, Le
troppe differenti tipologie non permettono uno standard, che verrà elaborato dall’in-
stallatore o indicata nelle istruzioni di installazione da parte del costruttore.
Come indicazione standard (per l’installazione di una linea di vita ARIANA) il valore
massimo è di 37 KN sviluppato al punto estremo. Il momento verrà calcolato in fun-
zione dell’altezza del supporto o palo utilizzato.

TIPOLOGIA DELLE STRUTTURE

Per le strutture in legno non ci sono grandi problemi di ancoraggio, si possono applicare
la maggior parte dei dispositivi, tenendo conto delle indicazioni di installazione del
costruttore.
Su tali strutture potremo installare sia degli ancoraggi a norma UNI EN classe A2 che le
linee di vita in classe C.
Sempre sulle strutture in legno si potranno installare i pali fissi in classe UNI EN 795 A2.

STRUTTURE IN LEGNO

Particolare marcatura certificazione

FISSAGGIO CON GANCI CLASSE A2

Gancio tipo “COPPO”

Gancio tipo “LAMERI”
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posizionamento punti di ancoraggio Punto di uscita con percorso

PALO FISSO CLASSE A2 FISSAGGIO
SU LEGNO O C.A.

Palo fisso fissaggio legno
Palo fisso
fissaggio C.A.

Ingrandimento
punto di ancoraggio
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Anello in alluminio

STRUTTURE IN CALCESTRUZZO

Per le strutture in C.A. si possono applicare la maggior parte dei dispositivi, tenendo
conto delle indicazioni di installazione del costruttore.

DISPOSITIVI DI ANCORAGGIO IN CLASSE A1

Tipica struttura che comporta non pochi problemi di installazione.
La inesistente resistenza strutturale obbliga il progettista ad adottare preventivamen-
te soluzioni strutturali atte a sopportare le forze che si sviluppano in caso di caduta.

STRUTTURE IN MURICCIO E TAVELLONI
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ATTENZIONE

La disposizione dei punti di ancoraggio in classe A1 e quelli in classe A2 devono atte-
nersi ad una regola fondamentale ed è quella di evitare l’effetto pendolo:

OPERARE OLTRE AL 30° DELLA PERPENDICOLARE DEL PUNTO DI
ANCORAGGIO CREIAMO L’EFFETTO PENDOLO

Manuale_Linea di Vita.qxd  2-02-2005  14:51  Pagina 11



12

Per evitare questo grave problema dovremo installare diversi punti di ancoraggio che
permetteranno all’operatore di accedere in tutte le zone della copertura collegando-
si con il proprio DPI e rimanendo al più possibile nella perpendicolare dell’ancoraggio
stesso.

Perrtanto i dispositivi NON dovranno MAI superare la distanza tra loro di 1,5 mt.A 2
mt. Sia per il percorso dal punto d’accesso che nella disposizione del colmo.

L’operatore dovrà procedere nei suoi spostamenti sempre assicurato ad un punto di
ancoraggio utilizzando la tecnica degli alpinisti in ferrata.

Raggiunto il punto di ancoraggio ideale per la perpendicolare, l’operatore potrà scende-
re lungo la falda con il collegamento ideale al dispositivo installato (corde EN 696 +
dispositivi anticaduta EN 353-2 oppure dispositivi anticaduta del tipo retrattile EN 360).

EFFETTO PENDOLO

IMPORTANTE
Si deve tener conto che l’apertura delle braccia e la lunghezza massima

del DPI EN 355 non supera mai la distanza di 2 metri.
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Soluzione con punti di ancoraggio UNI EN 795 classe A1
Il fissaggio deve prevedere delle contropiastre
La struttura nella zona interessata deve essere rinforzata
Il valore richiesto di resistenza del fissaggio è di 10 Kn per 1 persona

Soluzione con punti di ancoraggio UNI EN 795 classe A2
Il fissaggio deve prevedere della contropiastre
La struttura nella zona interessata deve essere rinforzata
Il fissaggio deve avere un tirante ancorato al solaio
Progettazione dei supporti (pali) ancorati al solaio
Il valore richiesto di resistenza del fissaggio è di 10 Kn per 1 persona

Soluzione con linea di vita UNI EN 795 classe C
Progettazione di supporti ancorati e controventati al solaio
Realizzazione di pilastri in C.A. cm. 30x30 collocati ad una distanza massima di 0/15 mt.
L’uno dall’altro.

Il valore richiesto di resistenza del fissaggio è di 37 Kn (valore massimo che si può svi-
luppare con l’installazione di una linea vita “Ariana”)

Requisiti richiesti:

AGGIUNGERE AI VALORI SOPRAINDICATI IL MOMENTO CHE SI
SVILUPPA ALLA BASE DEL FISSAGGIO TENENDO CONTO 

DELL’ALTEZZA DEL SUPPORTO (PALO).
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Capire e adottare soluzioni ideali sembra il maggiore problema da parte dei progetti-
sti che trovandosi tra il martello e l’incudine, tra le esigenze economiche, architetto-
niche e funzionali devono trovare un compromesso.

La Funzionalità di un sistema può essere valutata in:

Le soluzioni adottate possono essere del tipo misto a seconda della tipologia della
copertura

VALUTAZIONE DEL TIPO FUNZIONALE

Tipologia problema

Unità unifamiliare

Condominio con amministratore

Poche manutenzioni (1 operatore)

Continua manutenzioni (più operatori)

Piccoli spostamenti da 1 a 10 mt.

Sostanziali spostamenti altre i 10 mt.

Coperture industriali

Grandi superfici di copertura

soluzione consigliata

Classe A1 -  A2

Classe C

Classe A1 -  A2

Classe C

Classe A1 -  A2

Classe C

Classe C

Classe C
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La soluzione meno invasiva è sicuramente del tipo classe A2

La soluzione del tipo “linea di vita” classe C avrà forme del palo che dovranno tener
conto dei requisiti minimi di resistenza maeccanica sviluppata nel dimensionamento
della linea stessa, ma non ci sono vincoli all’altezza fuori tetto.

IMPATTO AMBIENTALE E ARCHITETTONICO

Le esigenze economiche spesso vanno a discapito della sicurezza, questo non deve mai
accadere in quanto l’esigenza che ha generato il recepimento della norma dovrebbe
ridurre i molteplici incidenti causati dalle cadute dall’alto, incidenti che dalle statistiche
maturano durante le fasi di manutenzione.

La responsabilità grava sulla persona del proprietario dell’immobile che in qualità di
committente si assume gli oneri della sicurezza. Pertanto la predisposizione di punti di
ancoraggio permetterà agli addetti alla manutenzione di accedere alla copertura in
piena sicurezza senza gravare di costi aggiuntivi all’intervento che andranno ad effet-
tuare.

Perciò nella sicurezza è comunque risparmiare nei costi sociali, ma soprattutto nel sal-
vaguardare la vita e la salute delle persone.

ESIGENZE ECONOMICHE

15

Manuale_Linea di Vita.qxd  2-02-2005  14:51  Pagina 15



Manuale_Linea di Vita.qxd  2-02-2005  14:51  Pagina 16



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile ()
  /CalRGBProfile ()
  /CalCMYKProfile (Japan Color 2001 Uncoated)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket true
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails true
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo true
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Preserve
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (None)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages false
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages false
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2540 2540]
  /PageSize [595.276 822.047]
>> setpagedevice




